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Siamo in guerra. Una guerra senza
esclusioni di colpi. Una guerra che
prevede anche la rappresaglia. Co-
me quella a cui avrebbero preso

parte alpini paracadutisti impegna-
ti nella missione Isaf in Afghanistan.
Una vicenda portata alla luce dal-
l’Espresso in edicola oggi. Il giorno
successivo all'uccisione dei due mili-
tari italiani lo scorso 17 maggio in
Afghanistan, ci sarebbe stata una ri-
torsione condotta da alpini paraca-
dutisti, affiancati da marines ameri-
cani e commandos afghani, contro
un accampamento talebano non lon-
tano da Bala Murghab, nella stessa
zona dove era scattata la trappola
contro il convoglio italiano. Poi è in-
tervenuta l'aviazione statunitense,
che ha colpito i miliziani fondamen-

talisti in fuga.
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«L'operazione - secondo il settima-
nale - è stata condotta il 18 maggio

nel massimo segreto. L'autorizzazio-
ne sarebbe venuta direttamente dal
ministro della Difesa Ignazio La Rus-

sa. L'unica traccia è apparsa nel bol-
lettino del comando americano che
coordina le operazioni aeree in Af-
ghanistan, sempre loquace nel de-
scrivere i raid in aiuto degli alleati:
un bombardiere B1 Lancer ha sgan-
ciato ordigni di precisione contro po-
stazioni nemiche per neutralizzar-
le. L'azione è stata dichiarata un suc-
cesso dagli osservatori sul terreno
quando è cessato il fuoco nemico».
L’operazione - rivela Gianluca Di
Feo, l’autore dell’articolo - è stata af-
fidata ad elementi della Task Force
45, l’unità formata dal meglio delle
forze speciali italiani: tra loro anche

Afghanistan, unmilitare italiano aKabul con il blindato Lince
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p L’Espresso ricostruisce un’operazionemilitare segreta scattata dopo l’attentato in Afghanistan

p Chiamato in causa La Russa che avrebbe dato il via libera. Il ministro: «Articolo scandaloso»
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«Ritorsionedegli italiani
dopo l’uccisione dei 2 alpini»
Il giorno dopo l’attentato con-
tro gli italiani in Afghanistan, i
nostri parà e gli americani han-
no attaccato e bombardato un
accampamento talebano. A da-
re il via libera, scrive l’Espres-
so, sarebbe stato La Russa.
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L’attacco del 17maggio
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